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1. Introduzione 
1.1 Premessa 
Nel corso degli ultimi anni fra l’Istituto di Informatica e Telematica (già Istituto per le 
Applicazioni Telematiche) e la Regione Toscana, sono state stipulate diverse convenzioni 
aventi come oggetto la consulenza per la progettazione e realizzazione di applicazioni 
telematiche per la Pubblica Amministrazione toscana. Due in particolare gli ambiti 
tematici: il progetto di sviluppo ed ampliamento della Rete Telematica della Regione 
Toscana (RTRT), ed il Sistema Informativo per l’Orientamento al Lavoro. 
 
Nell’ambito di quest’ultimo, é stato progettato e realizzato il sistema informativo della 
Formazione Professionale di Regione Toscana, in origine per gestire le attività formative 
svolte sul territorio regionale. Le attività ed i progetti che le comprendono sono finanziati 
in prevalenza tramite fondi provenienti dalla Regione, dallo Stato e dalla Unione Europea 
che vengono amministrati e distribuiti agli enti gestori dalle Autorità di gestione (Servizi 
regionali ed Amministrazioni Provinciali). Oltre alle informazioni di dettaglio di progetti 
ed attività, nel database sono riportate informazioni correlate come: schemi di 
programma, allievi, docenti, enti (proponenti e/o gestori di progetti/attività), ecc.. 
 
In seguito a mutamenti normativi e/o cambi di competenze, é stato necessario portare 
il sistema a dover gestire più in generale progetti/attività sull’ob. 3 del Fondo Sociale 
Europeo (FSE), anziché limitarsi alle attività formative. Questo ha comportato una 
differenziazione nell’archiviazione dei dati a seconda della tipologia di attività che è stata 
quindi estesa anche ad azioni non direttamente orientate alla formazione (creazione 
d’impresa, pubblicazioni, convegni, ricerche, attività di sportello, ecc.). È stato inoltre 
necessario adeguare il sistema in modo tale che consentisse di poter evidenziare il 
dettaglio dei finanziamenti per progetti e attività, tenendo anche conto della estensione 
nel tempo. Le esigenze di gestione ed archiviazione delle informazioni relative alle fasi 
di rendicontazione e liquidazione infine hanno portato il sistema ad ampliarsi per 
supportarne la gestione.  
 
Il presente documento descrive quindi l’integrazione del database della Formazione 
Professionale e dell’applicazione che lo gestisce in modo tale da permettere: 
• l’adeguamento alla nuova organizzazione comunitaria per i finanziamenti sul 
Fondo Sociale Europeo, che implica tra le altre cose l’allargamento del database a 
comprendere le utenze di tutti i Servizi Regionali; 
• l’adeguamento amministrativo-finanziario regionale che ha sancito la possibilità 
di avere progetti multimisura per la realizzazione di percorsi completi 
d’intervento ripartiti su linee di programma differenti; 
• l’estensione del modello formale per la gestione di progetti ed attività, che 
riguarda sia adeguamenti correttivi al modello esistente, che un approfondimento 
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del dettaglio delle informazioni finanziarie e la gestione delle liquidazioni dei 
finanziamenti. 
 
Nel seguito ci riferiremo al sistema informativo della Formazione Professionale 
ampliato per gestire in generale l’ob. 3 del FSE, indicandolo generalmente come Sistema 
Informativo FSE. 
1.2 Scopo e applicabilità 
Il presente documento ha come obiettivo descrivere l’adeguamento del Sistema 
Informativo FSE, che gestisce progetti ed attività relativi al servizio della Formazione 
Professionale regionale, per estendere la gestione ai progetti di tutti i servizi regionali e per 
metterlo in linea con le modifiche intervenute a livello normativo. Sono descritte inoltre la 
standardizzazione di una procedura omogenea di liquidazione che comprende tutta la 
casistica che si realizza per i diversi servizi regionali, e le integrazioni da apportare al 
sistema per poter gestire in dettaglio i finanziamenti, individuando esattamente le quote di 
competenza (FSE, Stato, Regione, cofinanziamenti). L’adeguamento sarà descritto in 
termini di modifiche agli schemi concettuale, logico, e fisico. 
 
Il documento è rivolto al personale della Regione Toscana che si occupa della gestione 
dei fondi dell’ob.3 del FSE, agli specialisti tecnici che devono mantenere e/o integrare il 
sistema informativo, e più in generale ad altri enti (regioni ed amministrazioni provinciali) 
che intendano sviluppare sistemi analoghi con gestione della parte finanziaria e/o delle 
procedure di registrazione e liquidazione di attività e progetti finanziati su fondi pubblici. 
 
Il presente documento amplia e completa per gli aspetti descritti un primo documento 
descrittivo del sistema FSE [M.Claudia Buzzi, Sistema informativo dell’attività di 
formazione professionale della Regione Toscana, Technical Report CNR, IAT-B4-2000-
011 (2000)]. I contenuti di quel documento non sono stati qui riportati; per una completa 
comprensione delle tematiche trattate e della struttura del sistema, si consiglia di farne 
precedere la lettura. 
1.3 Glossario 
1.3.1 ACRONIMI E SIGLE 
• AP: servizio regionale per l’Innovazione di Sistemi (Area Programmazione) 
• FP: servizio regionale FSE e Formazione Professionale 
• FSE: Fondo Sociale Europeo 
• IS: servizio regionale per l’Istruzione 
• LA: servizio regionale per il Lavoro 
• RUPA: Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione 
• RT: Regione Toscana 
• SO: servizio regionale per lo Sviluppo e Orientamento. 
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1.3.2 DEFINIZIONI 
• Attività: Si differenziano principalmente in attività formative (corsi, tirocini, diplomi 
universitari, ...) e non (creazioni di servizi/imprese, convegni, pubblicazioni, ricerche). 
Possono essere finanziate (a costo totale coperto dalle Province o direttamente dalla 
regione), oppure essere riconosciute (con costo a carico degli allievi);  
• Autorità di gestione: uffici pubblici che controllano e gestiscono il finanziamento di 
progetti ed attivita’ sull’ob.3 del FSE; si tratta di tutte le province, l’area empolese ed 
alcuni servizi regionali (FSE, Lavoro, Istruzione, Innovazione Sistemi (Area 
Programmazione), Sviluppo ed Orientamento.  
• Progetti: proposte organizzate e specifiche di utilizzo dei fondi stanziati secondo le 
indicazioni programmatiche dell’Unione Europea, dello Stato italiano e della Regione 
Toscana. I progetti si dettagliano operativamente tramite le attività (v. Attività). 
• Schemi: rappresentano gli indirizzi programmatici generali definiti ogni anno dalla 
Regione per orientare i piani di sviluppo secondo cui orientare i finanziamenti per 
progetti ed attività delle diverse Amministrazioni Provinciali e dei servizi regionali.  
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2. Descrizione dei requisiti 
Questa sezione descrive le caratteristiche generali degli adeguamenti da apportare al 
sistema informativo FSE. La descrizione é relativa alle esigenze venutesi a creare a partire 
dalla realizzazione del sistema. Gli adeguamenti dipendono da alcuni mutamenti nella 
definizione ed assegnazione dei finanziamenti sul Fondo Sociale Europeo, nella 
regolamentazione amministrativa-finanziaria di Regione Toscana e da alcuni adeguamenti 
strutturali la cui necessità é stata evidenziata dall’utilizzo del sistema. I nuovi requisiti 
comportano variazioni alla struttura originaria del database, con impatto sia sullo schema 
concettuale che su quello logico e fisico. 
2.1 Nuova organizzazione comunitaria per finanziamenti sul Fondo 
Sociale Europeo  
Una prima revisione è stata causata da un mutamento normativo a partire dall’anno 
2000 che ha richiesto l’adeguamento del modello di gestione degli schemi di 
finanziamento sul FSE. I nuovi presupposti a partire dall’anno 2000 compreso si 
configurano nel modo seguente: 
 
• l’obiettivo è fissato per tutti gli schemi (Obiettivo 3); 
• ogni schema, riferito ad un solo anno come in precedenza, indica i finanziamenti 
disponibili per una specifica linea di programma, cioé per una coppia asse-
misura (denominata convenzionalmente “misura”) che lo identifica. 
 
La nuova organizzazione comporta inoltre un ampliamento delle tipologie di intervento 
relative alle nuove linee programmatiche comunitarie, che ha causato la destinazione di 
parte dei finanziamenti a Servizi regionali diversi da quello della Formazione 
Professionale, unico destinatario fino all’anno 2000. Per poter mettere a punto interventi 
adeguati alle linee di programma comunitarie loro assegnate, le nuove autorità di gestione 
regionali coinvolte si sono trovate a dover progettare/attivare anche interventi non 
formativi, ampliando di fatto l’insieme di tipologie possibili, e rendendo quindi necessario 
un adeguamento del sistema informativo FSE per contenere e permettere la gestione delle 
informazioni correlate alle nuove tipologie. È quindi stato necessario integrare i dati 
richiesti per la gestione dei progetti ed attività del servizio FSE/Formazione Professionale 
della Regione con quelli degli altri servizi regionali.  
I servizi regionali in questione oltre al Servizio FSE e Formazione Professionale 
(indicato FP nel documento), sono i servizi Lavoro (LA), Istruzione (IS), Sviluppo ed 
Orientamento (SO) ed Innovazione Sistemi (Area programmazione) (AP). 
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Per realizzare quanto detto é stato necessario estendere il database con informazioni 
rilevanti per i nuovi servizi coinvolti, progettando percorsi differenziati e/o parziali in 
funzione dell’appartenenza o meno all’insieme delle attività formative. 
 
Per estendere il sistema a comprendere l’intera gamma di progetti ed attività gestiti dai 
servizi regionali sopra indicati, che non si restringe ai soli finanziamenti sul Fondo Sociale 
Europeo, si é permesso di poterli inserire anche non collegandoli ad alcuno schema, cosí 
come descritto per paragrafo 2.3.1. 
2.2 Adeguamento amministrativo-finanziario regionale  
A livello regionale è stato deciso di vincolare meno rigidamente l’assegnazione dei 
finanziamenti permettendo la realizzazione di percorsi completi di intervento ripartiti su 
linee di programma differenti. Questo ampliamento comporta alcune modifiche al modello 
preesistente che possono essere riassunte nei punti seguenti: 
 
• ogni progetto può far riferimento a più schemi di programma, ed avere perció 
finanziamenti pubblici derivanti da più misure; si parla in questo caso di progetti 
multimisura; 
• ogni attività é finanziata su una sola misura. 
 
Il database deve pertanto estendere l’associazione dei progetti a più schemi di misura, 
pur senza variare l’associazione univoca di una singola attività ad un’unica misura. 
2.3 Estensione del modello formale per la gestione di progetti e attività 
La prima fase di utilizzo del sistema ha evidenziato la necessità di apportare modifiche 
alcune delle quali atte a rimuovere vincoli introdotti erroneamente nella definizione del 
modello formale, altre per completare le funzionalità necessarie ed aumentare l’efficienza 
del sistema. La funzione del database é stata portata dalla semplice gestione dei dati di 
progetti ed attività formative a quella di archiviazione dell’intero percorso amministrativo 
dei finanziamenti, seguendo tutti i passaggi dall’assegnazione alla loro erogazione; questa 
revisione é stata realizzata per normalizzare il flusso operativo, uniformarlo alle esigenze 
dei diversi servizi regionali coinvolti e andare incontro alle loro esigenze di 
rendicontazione e liquidazione.  
2.3.1 ADEGUAMENTI CORRETTIVI  
È necessario riportare alcune definizioni in modo da evitare fraintendimenti e situazioni 
di ambiguità.  
 
Un progetto o un’attività hanno un costo complessivo che é il totale delle spese 
sostenute per realizzarli. Se un ente proponente un progetto o un’attività vince un bando di 
gara, esso é ammesso a fruire di un finanziamento pubblico corrispondente ad una 
percentuale, eventualmente pari a 100, del costo; questa percentuale viene indicata come 
Quota Pubblica. Nel caso in cui il finanziamento pubblico non sia sufficiente a coprire il 
totale del costo, si ha la necessità di arrivare a coprire i costi con cofinanziamenti, 
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generalmente privati a carico degli stessi enti gestori ma in qualche caso anche pubblici 
(Ministeri, Comuni, ecc.). 
 
Il modello realizzato ha mostrato dei limiti nella gestione di queste informazioni; ad 
esempio le attività avevano associate solo le informazioni relative a finanziamento e quota 
pubblica, e spesso gli enti gestori nell’inserire queste informazioni avevano riportato nel 
campo finanziamento il totale del costo. Una ulteriore carenza di informazione è stata 
sanata nei progetti, cui era associato il solo campo finanziamento, senza indicarne la 
tipologia di finanziamento e la quota pubblica. È stato opportuno quindi inserire e gestire 
nel dettaglio tutte le informazioni indicate, effettuando anche controlli incrociati al fine di 
avere informazioni consistenti. 
 
Un altro vincolo inserito nel modello formale ma non presente nella realtà nell’ambito 
dei finanziamenti sul FSE é stata la relazione strettamente gerarchica tra schemi di 
programma, progetti ed attività che non permetteva di poter assegnare finanziamenti 
relativi ad una specifica misura direttamente ad attività se queste non venivano legate ad un 
progetto. Il nuovo modello revisionato ha rilasciato questo vincolo non richiesto ed ha 
permesso di poter avere attività finanziate sull’Ob.3 del FSE che non siano comprese in un 
progetto e che risultino quindi direttamente associate ad uno schema di programma. 
 
Inoltre, i progetti erano vincolati ad essere associati ad un solo schema (i progetti 
multimisura sono una delle integrazioni descritte in questo documento) e quindi a poter 
avere finanziamenti relativi ad un solo anno mentre nella realtà, nel caso in cui coprano 
temporalmente parte di due o più anni solari, possono essere legate a schemi distribuiti su 
più anni. Questo trattamento si applica anche alle attività fuori progetto che sono state 
definite in questo paragrafo. 
 
Si è deciso infine di avere all’interno di un singolo ente una persona di riferimento 
(referente) per progetto (e non un riferimento unico per ente come era in precedenza) dal 
momento che le persone possono non coincidere. 
 
Riepilogando quanto detto sono stati previsti: 
 
• un maggiore dettaglio delle informazioni finanziarie per progetti ed attività, 
riportando finanziamenti, costi, quote pubbliche ed eventuali cofinanziamenti, 
sia privati che pubblici; 
• possibilità di avere attività fuori progetto legate direttamente a schemi di 
programma;  
• necessità di mantenere il vincolo che non possano esistere attività dipendenti da 
progetti diversi: ogni attività deve essere riferita al più ad un progetto; 
• progetti ed attività fuori progetto possono avere finanziamenti distribuiti su più 
di un anno. 
2.3.2 ESTENSIONI PER LA GESTIONE DETTAGLIATA DEI FINANZIAMENTI  
Le esigenze dei nuovi servizi coinvolti nella gestione di progetti ed attività hanno 
richiesto l’ampliamento del database per tracciare in modo completo i momenti rilevanti 
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dell’iter burocratico-amministrativo, portando a uniformare le procedure che li riguardano. 
Vi sono infatti alcune scadenze, di cui i diversi servizi hanno necessità di tracciare, che é 
stato necessario aggiungere al sistema informativo (data di pubblicazione del bando; data 
di scadenza; emissione del decreto di impegno, spesso relativo a più vincitori; data inizio 
attività, ecc.) per permettere ai servizi che devono gestirle di disporne e poter realizzare 
apposite procedure di controllo su di esse. 
 
È inoltre indispensabile gestire i finanziamenti fino alla loro erogazione finale. Quando 
un ente ha vinto un bando per gestire un progetto o un’attività, gli è assegnato un 
finanziamento pari ad una percentuale del totale della spesa previsto, la Quota Pubblica. 
Durante o dopo lo svolgimento, l’ente gestore ha diritto a richiedere l’erogazione di un 
finanziamento pari alla quota pubblica (quindi alla percentuale approvata) delle spese 
effettuate documentate fino ad un importo pari al finanziamento ammesso in fase di gara; 
se l’importo risulta rilevante il pagamento puó essere richiesto anche in più passi in modo 
da poter cominciare a presentare i rendiconti anche prima della conclusione delle attività.  
È stato quindi necessario progettare e realizzare un’estensione dell’applicazione che 
permettesse di amministrare le fasi di liquidazione finanziaria agli enti gestori, compresive 
della gestione degli impegni effettuati dalle autorità di gestione per lo stanziamento dei 
fondi necessari a coprire i finanziamenti di quanto approvato nelle gare. 
 
Da quanto sopra riportato si evidenzia che la tipologia di dati da archiviare riguarda i 
bandi di gara di assegnazione di finanziamenti su fondi FSE, i momenti salienti dell’iter di 
assegnazione, gli impegni stanziati per coprire i finanziamenti ed i dati necessari per 
l’erogazione dei finanziamenti. 
3. Analisi dei flussi e dei processi 
L’immissione dei dati richiede la conformità ad una procedura ordinata temporalmente 
che porta dalla pubblicazione di un bando alla realizzazione e liquidazione finanziaria di 
un progetto. I servizi regionali hanno esigenze differenti riguardo le date necessarie per 
tracciare i passi dell’iter; il flusso dell’iter burocratico-amministrativo è rappresentato in 
Figura 3.1. 
 
Esso si svolge attraverso i seguenti passi: 
1. pubblicazione del bando 
2. scadenza del bando 
3. eventuale riapertura con una nuova scadenza da pubblicare, e quindi sdoppiamento 
del flusso che prosegue nel punto 4, con nuovo passaggio al punto 2. 
4. emissione del decreto di impegno finanziario 
5. notifica dell’impegno al gestore del progetto 
6. presentazione del progetto esecutivo 
7. stipula della convenzione tra RT e il gestore 
8. avvio del progetto 
9. eventuali liquidazioni intermedie dietro richiesta del gestore 
10. termine del progetto 
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11. liquidazione definitiva del progetto dietro richiesta del gestore. 
 
Ogni servizio regionale fa uso di un sottoinsieme di queste date ma conserva la 
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Figura 3.1: Iter burocratico-amministrativo per il finanziamento di un progetto. 
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4. Schema concettuale 
Le esigenze descritte nel capitolo 2 implicano variazioni nello schema concettuale e 
l’aggiunta di alcune entità. 
4.1.1 ADEGUAMENTI DERIVANTI DALLA NUOVA ORGANIZZAZIONE COMUNITARIA 
Secondo quanto specificato nel paragrafo 2.1, occorre aggiungere un’entità Autorità che 
include le autorità di gestione di finanziamenti a progetti ed attività, che possono essere un 
Servizio Regionale, una Provincia o il circondario Empolese-Valdelsa (in via di 
definizione come provincia indipendente). L’Autorità di gestione deve essere specificata 
obbligatoriamente tanto per un progetto che per una attività. Non è vincolante che una 
Autorità di gestione abbia delle attività o dei progetti associati. 
 
 
Figura 4.1: Relazioni tabella Autorità di gestione 
 
 
4.1.2 ADEGUAMENTI DERIVANTI DA VARIAZIONI NELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E 
FINANZIARIA REGIONALE 
La relazione molti a molti tra progetti e schemi evidenziata nel paragrafo 2.2 richiede 
l’introduzione di una nuova entità Schemi_Progetti che associ le due tabelle tra loro. In 
questo modo si puó modellare un progetto multimisura permettendo di associare ad ogni 
progetto più di uno schema. La nuova tabella Schemi_Progetti è quindi associata alle 
tabelle Progetti e Schemi in modo univoco, mentre ad ogni schema e progetto si riferiscono 
un numero arbitrario di Schemi_Progetti, con l’obbligo che ogni Progetto ne abbia 
associato almeno uno.  
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4.1.3 ADEGUAMENTI CORRETTIVI DEL MODELLO 
La possibilità di associare ai progetti schemi distribuiti su più anni risulta congruente al 
modello definito con il legame molti a molti tra schemi e progetti; di fatto il modello 
risultante da questa modifica rimane invariato rispetto a quello descritto in Figura 4.2. 
 
Permettere l’associazione diretta di un’attività ad uno schema (senza dover passare 
necessariamente da un progetto) ha determinato la connessione delle due entità, 
modificando la Figura 4.2 nel modo seguente: 
 
 
Figura 4.3: Relazioni tabella Schemi_progetti  
 
Si osservi infatti che nell’ipotesi in cui le attività fuori progetto siano limitate alla durata 
di un solo anno, è sufficiente inserire l’associazione allo schema di finanziamento 
direttamente nella tabella attività. 
 
Aver dato la possibilità di avere attività fuori progetto collegabili direttamente agli 
schemi, ha comportato che possano avere percorso finanziario autonomo equiparabile a 
quello dei progetti. 
 
4.1.4 ESTENSIONE PER LA GESTIONE DELLE INFORMAZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO 
La gestione del dettaglio finanziario motivata nel paragrafo 2.3.1 richiede che siano 
specificati il costo, il finanziamento, e per differenza il cofinanziamento dei progetti o delle 
attività fuori progetto, indicando esplicitamente anche le percentuali di finanziamento 
(quota pubblica) e cofinanziamento (privato o anche pubblico). Questi dati nel caso di 
progetti sono specificati tramite la tabella Schemi_progetti. Al fine di gestire 
omogeneamente anche le attività fuori progetto, é stato necessario aggiungere alcune 
informazioni non presenti nella tabella Attività mediante una nuova entità chiamata 
Attivita_FSE_NC.  
 
I dettagli relativi ai cofinanziamenti sono gestiti separatamente in una nuova entità 
Cofinanziamenti, contenente tra le altre informazioni i riferimenti ai diversi soggetti 
cofinanziatori e l’importo del cofinanziamento.  
Ogni progetto o attività fuori progetto puó avere un numero imprecisato di 
cofinanziamenti mentre ogni cofinanziamento é relativo ad uno solo di essi. 
 
Per completare l’insieme delle relazioni sul dettaglio finanziario, é opportuno 
comprendere le informazioni sugli impegni effettuati dalle autorità di gestione per lo 
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stanziamento dei fondi necessari a coprire i finanziamenti approvati nelle gare inserendo 
una nuova entità Impegni. 
Nel caso di finanziamenti sul FSE gli importi sono ripartiti tra Comunità Europea, Stato 
e Regione (generalmente nel rapporto 45, 44 ed 11%), e sono necessari tre impegni 
differenti.  
 
Figura 4.5: Relazioni tabella Cofinanziamenti  
 
A livello informativo, secondo quanto descritto nel paragrafo 2.3.1, i dati che 
riguardano i soggetti fisici o giuridici che prendono parte al processo di finanziamento 
sono estesi tramite un’entità Referenti, che riguarda gli individui responsabili di un 
progetto all’interno di un ente. Un progetto è associato a uno o due enti (uno solo se 
gestore e proponente coincidono) e ad un unico referente per ente, quindi al più due nel 
caso in cui gestore e proponente non coincidano. I Referenti sono associati a un Ente che 
puó possederne un numero al più pari al doppio dei suoi progetti nel caso che persone 
diverse siano da riferimento per ciascun ente per i suoi progetti diversi.  
 
 
Figura 4.6: Relazioni tabella Referenti 
 
4.1.5 ESTENSIONE PER LA GESTIONE DELLE LIQUIDAZIONI 
L’analisi discussa nel paragrafo 2.3.2 implica un’estensione dello schema concettuale 
per l’inserimento dei dati relativi alle liquidazioni. Per registrare informazioni per la 
gestione finanziaria sia dei progetti che delle attività fuori progetto, occorre aggiungere 
un’entità Liquidazioni; essa contiene i dettagli relativi alla liquidazione. Dal momento che 
vi è la possibilità di frazionare la liquidazione in più momenti, le sole informazioni non 
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ridondanti dei vari passi sono state separate tramite una entità (Liquidaz_Step). Il numero 










I casi di liquidazione dei progetti e delle attività fuori progetto sono parzialmente 
diversi. In particolare nel caso di attività da liquidare, la tabella Impegni è agganciata a 
Attivita_FSE_NC in sostituzione di Schemi Progetti, e a ciascuna Attività_FSE_NC sono 
associati obbligatoriamente tre impegni – trattandosi di una attività su FSE, mentre non è 
così per i progetti; questi infatti possono essere a finanziamento su FSE (con tre impegni) 
ma anche solo statali o solo regionali (con un solo impegno finanziario quindi). La tabella 
Schemi inoltre si collega direttamente alle attività, mentre per i progetti, dato che possono 
essere multimisura, questo avviene tramite la tabella di collegamento Schemi_Progetti nel 
rispetto di quanto già discusso.  
 
 
Le Figure 4.8 e 4.9 mostrano gli schemi riassuntivi. 
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Figura 4.8: Schema concettuale riassuntivo relativo alla gestione dei progetti. Non 
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5. Schema logico e fisico 
Sulla base dei requisiti descritti nel secondo capitolo e del modello concettuale 
introdotto nel capitolo 4, verranno nel seguito analizzate le integrazioni o modifiche da 
apportarsi allo schema logico (ed in parte fisico) per implementare quanto descritto 
precedentemente. 
I campi introdotti per la prima volta in questa analisi vengono evidenziati in grassetto.  
5.1 Integrazioni/modifiche alle tabelle Progetti ed Attività  
Le integrazioni riguardano principalmente informazioni relative: 
• al dettaglio finanziario (costi, finanziamenti, tipologie, autorità di gestione, ecc.) 
• all’iter burocratico/amministrativo (pubblicazione del bando di gara, data 
scadenza, ..., approvazione del progetto) 
• ai referenti degli enti per i singoli progetti o attività.  
Si esamineranno dapprima le variazioni apportate nella tabella Progetti e 
successivamente si descriverà come variazioni analoghe siano poi state riportate anche 
nella tabella Attività in modo congruente. 
5.1.1 TABELLA PROGETTI 
Nella tabella Progetti devono essere aggiunti alcuni campi di carattere gestionale e 
finanziario1: 
• un campo che riporti l’anno finale della durata del progetto, denominati AnnoF. 
Il campo esistente Anno resta invariato rispetto a prima ma assume il significato 
di anno iniziale. Per tutti i progetti già contenuti nel database il nuovo campo 
AnnoF è inizializzato con i valori contenuti in Anno. 
• CostoEuro (e parallelamente CostoLire): costo complessivo del progetto, cioé 
la somma dei costi sui diversi schemi a cui si riferisce il progetto. 
 
Nell’interfaccia di inserimento e gestione deve essere specificata meglio la funzione del 
campo FinEuro (FinLire) in modo da evitare fraintendimenti: corrisponde al 
finanziamento complessivo, cioé la somma dei finanziamenti pubblici su ogni schema a cui 
si riferisce il progetto. 
 
                                                 
1 I dati archiviati devono rispettare i seguenti vincoli: 
• il costo complessivo di un progetto é dato dalla somma dei costi per schemi associati, dove gli schemi 
secondo quanto detto possono riferirsi ad anni e misure diverse; 
• per ogni costo per schema è definita una percentuale di finanziamento pubblico che determina l’importo 
finanziabile (per misura ed anno) e, in modo complementare, l’eventuale importo di cofinanziamento;  
• il finanziamento pubblico totale di un progetto é dato dalla somma dei finanziamenti per singoli schemi 
(in sintesi ciascun Progetto è finanziabile su Assi/Misure differenti; 
• un costo per schema é coperto da uno o più impegni differenti.  
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É necessario inoltre specificare il tipo di finanziamento del progetto, in modo da 
definire la provenienza dei fondi; esso può avere tipologie: 
• FF = progetto finanziato su FSE 
• FR = finanziato su risorse regionali 
• FS = finanziato su fondi statali 
• RR = non finanziato pubblicamente. 
 
Un progetto ha tipo di finanziamento FF se ha anche solo una quota FSE mentre è di 
tipo FR o FS se ha finanziamento solo su fondi regionali o statali. Il caso RR riguarda 
progetti che pur non ricevendo finanziamenti (e quindi non essendo rilevanti dal punto di 
vista economico/finanziario) vengono registrati nel sistema informativo perché relativi ad 
attività che rilasciano una qualifica regionale.  
 
Per ogni progetto si deve poter tenere traccia dell’iter burocratico-amministrativo, 
partendo dalle informazioni relative al bando di riferimento (numero bando, descrizione, 
data della pubblicazione del bando, data del decreto relativo al bando - NBando, 
DescrBando, DataBando, DataDecrBando) e della data di scadenza in cui il progetto é 
stato ammesso a finanziamento, DataScadBando, dato che per definire la graduatoria di 
un bando possono essere fatte più chiamate di bando mediante le quali rendere ammissibili 
progetti in tempi successivi.  
 
TABELLA:  PROGETTI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodProgetto Integer  PKey  
Anno Integer 4  Anno iniziale del progetto 
AnnoF Integer 4  Anno finale del progetto 
Provincia Char 2  Sigle province + RT per attività gestite direttamente dalla Regione 
AutoritaGestione Char 2 FK Æ tabella AUTORITA Sigle province + EM, FP, LA, IS, AP  
Nome Varchar 150   
CodProponente Integer  FK Æ tabella ENTI 
CodGestore Integer  FK Æ tabella ENTI 
CodReferenteP Integer  FK Æ tabella REFERENTI 
CodReferenteG Integer  FK Æ tabella REFERENTI 
TipoAttivita Char 1 V C = Attività formative, S = Att. non formative, M = Mista,  
CostoEuro Money   Costo totale progetto in Euro 
CostoLire Money   Costo totale progetto in Lire 
FinEuro Money   Totale finanziamento: equivale alla somma dei prodotti dei costi x schema per le corrispondenti quote pubbliche (in euro) 
FinLire Money   Totale finanziamento (in lire) 
TipoFinanziamento Char 2  FF, FS, FR,RR 
NBando Varchar 15  Numero di codice del bando 
DescrBando Varchar 150  Descrizione estesa del bando 
DataBando Date   Data di pubblicazione del bando 
DataDecrBando    Data del decreto del bando 
DataScadBando Date   Data di scadenza del bando 
DataDecretoImp Date   Data in cui viene pubblicato il decreto che stanzia l’impegno 
NumImp Varchar 20  Numero impegno 
DataNotifica Date   Data in cui é stato notificato il decreto dell’impegno al gestore 
DataProgEsec Date   Data in cui viene presentato il progetto esecutivo 
DataConvenzione Date   Data di stipula della convenzione 
DataInizioAtt Date   Data di inizio attività, entro 30 gg dalla DataConvenzione 
DurataMesi Integer   Durata in mesi del progetto 
NumeroConvPed Varchar 20  Numero convenzione PED 
DataConvPed Date   Data convenzione PED 
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È opportuno in alcuni casi registrare la data del decreto di impegno finanziario e il suo 
numero, la data della notifica dell’impegno al gestore, la data di presentazione del progetto 
esecutivo e la data di stipula della convezione con il relativo numero (DataDecretoImp, 
NumImpegno, DataNotifica, DataProgEsec, DataConvenzione, NumeroConvPED, 
DataConvPED). Della presentazione del progetto esecutivo vanno inoltre specificate la 
durata in mesi del progetto e la data di inizio attività del progetto (DurataMesi, 
DataInizAtt). 
 
Vi possono essere più uffici di un medesimo ente coinvolti in progetti diversi, per cui 
oltre ad avere nella tabella ENTI le informazioni del referente generico per l’ente, si 
preferisce avere la possibilità di inserire altre informazioni sul referente effettivo del 
progetto agganciate appunto al progetto; a questo scopo si definisce una Tabella 
REFERENTI individuata univocamente da CodReferente, e che oltre il riferimento all’ente 
include i campi: Responsabile, Email, telefono, Fax. 
Dal momento che gli enti coinvolti in un progetto possono essere due differenti nei due 
ruoli di proponente e gestore, nella tabella progetti sono stati introdotti due campi 
CodReferenteG e CodReferenteP che rimandano ai dati della persona di riferimento 
rispettivamente dell’ente gestore e proponente registrati nella nuova tabella REFERENTI. 
 
TABELLA:  REFERENTI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodEnte Char  Fkey Æ ENTI codice identificativo dell’ente 
CodReferente Integer  Pkey Codice referente 
Responsabile Varchar 100  persona resp. del progetto 
Email Varchar 50  Indirizzo email 
Telefono Varchar 250  Numero di telefono 
Fax Varchar 250  Numero di fax 
 
Potendovi essere diverse autorità di gestione riferite ad un’unica competenza territoriale 
(ad esempio Regione Toscana -RT- che comprende i servizi FSE e formazione 
professionale (FP), Lavoro (LA), Istruzione (IS), Sviluppo Orientamento (SO) ed 
Innovazione Sistemi (Area programmazione) (AP), oppure Firenze -FI- che comprende 
Provincia di Firenze e circondario Empolese-Valdelsa) é necessario aggiungere in ogni 
progetto la specifica dell’AutoritaGestione che lo amministra finanziariamente, mediante 
codifica riportata nella tabella AUTORITA. 
 
TABELLA:  AUTORITA 
Sigla Autorità 
AR Arezzo 









AP Servizio Regionale Innovazione Sistemi (Area Programmazione) 
IS Servizio Regionale Istruzione 
LA Servizio Regionale Lavoro 
FP Servizio Regionale Formazione Professsionale 
SO Servizio Regionale Sviluppo e Orientamento 
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5.1.2 TABELLA ATTIVITÀ 
Anche nella tabella Attività per rendere congruenti le informazioni ed evitare ambiguità, 
sono stati creati i campi relativi al costo dell’attività (CostoEuro e CostoLire), ed é stata 
inserita l’autorità di gestione (AutoritaGestione). Sono state inoltre aggiunte due 
informazioni utili a livello gestionale: la macrotipologia di attività che indichi se si tratta di 
attività formativa (C) o meno (S); l’informazione sulla tipologia di azione 
(Tipologia_Isfol) necessaria per le rilevazioni di monitoraggio nazionali e comunitarie.  
 
TABELLA:  ATTIVITA 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodAttivita Char 10 PK Matricola = prov. (2) + anno (4) + n. progressivo (4) 
CodSchema Integer  FK Æ tabella SCHEMI 
CodProgetto Integer  FK Æ tabella PROGETTI 
CostoLire Money   Costo complessivo in Lire 
CostoEuro Money   Costo complessivo in Euro 
FinLire Money   Finanziamento Lire 
FinEuro Money   Finanziamento Euro 
CodFinanziamento Char 2  FR, FF, FM, RR 
QuotaPubblica Int  1..100 In percentuale sul costo totale dell’attività 
Anno Integer    
Tipologiaazione Char 1  C= attività formative S=attività non formative 
Provincia Char 2   
Titolo Varchar 150  Qualifica o tematica 
Tipologia Char 2   Æ tabella TIPOLOGIA (S, Q, P, A, OR, PB, ST, CO, RI, E, AP, IF) 
Tipologia_isfol[ Integer  FK Æ tabella TIPOLOGIE_ISFOL 
CodComparto Char 3 FK Æ tabella COMPARTI 
Ore Integer   Ore previste 
CodGestore Integer  FK Æ tabella ENTI 
CodSede Char 15 FK Æ tabella ENTI 
AutoritaGestione Char 2 FK Æ tabella AUTORITA Sigle province + EM, FP, LA, IS, AP  
Utenza1 Char 2 FK Æ tabella UTENZE 
Utenza2 Char 2 FK Æ tabella UTENZE 
Fase Char 1  0, 1, 2, 3 
Stato Char 1  A = approvata, S = attivata, N = non svolta 
Modalita Char 1  I=in corso, S=svolto, N=non svolto 
Note Varchar 150   
CodProseg Char 10 FK Æ tabella ATTIVITA (per corsi pluriennali o a cavallo di due anni) 
TipoGestione Char 1  Æ tabella TIPOGESTIONE (R, D, C, M, A, ...) 
NumAllievi Integer   Numero allievi 
ScadIscrizione Date   Data di scadenza della presentazione delle iscrizioni 
CodProfilo Integer  FK Æ tabella PROFILI 
DataInizio Date   Data inizio corso 
DataFine Date   Data fine corso 
IfreqM Integer   Frequentanti maschi all’inizio 
IfreqF Integer   Frequentanti femmine all’inizio 
FfreqM Integer   Frequentanti maschi alla fine 
FfreqF Integer   Frequentanti femmine alla fine 
QualM Integer   Qualificati maschi 
QualF Integer   Qualificati femmine 
TotOre  Integer   Ore svolte nel corso (eventualmente diverse da quelle previste) 
CostoAllievoLire Money   Solo per i corsi riconosciuti 
CostoAllievoEuro Money   Solo per i corsi riconosciuti 
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5.2 Definizione della tabella Schemi_Progetti 
Le informazioni del progetto relative ad ogni schema di riferimento sono contenute in 
una tabella di collegamento SCHEMI_PROGETTI, i cui elementi sono individuati in modo 
univoco dai codici dello schema e del progetto.  
I campi di carattere finanziario contenuti nella tabella Schemi_Progetti sono CostoEuro 
e CostoLire, che sono indicati come ‘costo per schema’ e FinEuro e FinLire per il 
finanziamento pubblica relativo. Il campo QuotaPubblica rappresenta il rapporto tra 
FinEuro e CostoEuro espresso in forma percentuale.  
Un costo per schema é coperto da uno o più impegni differenti, le cui informazioni 
vanno registrate nella nuova tabella IMPEGNI (vedi nel seguito 5.4.1) mediante record 
individuati da un codice registrato nella tabella SCHEMI_PROGETTI. Se il costo 
complessivo di un progetto è di tipo finanziato su fondo sociale europeo 
(Progetti.TipoFinanziamento = ‘FF’) per ogni schema di riferimento il progetto deve avere 
più impegni differenti per le quote FSE, Stato e RT. Sono previsti tre campi CodFSE, 
CodRT e CodStato che, a seconda dal tipo di finanziamento del progetto, sono tutti 
valorizzati solo nel caso di finanziamento su FSE, in caso contrario ne potrà essere 
valorizzato anche uno solo, ma non meno di uno. 
Nel caso “FF” inoltre è possibile che vi siano cofinanziamenti se la quota pubblica 
risulta essere inferiore al 100% (vedi 5.4.2). 
 
Vanno quindi definiti i seguenti campi: 
• QuotaPubblica: riporta la percentuale del finanziamento pubblico sul costo 
complessivo dello schema. Nel caso di progetti a finanziamenti sul FSE avere quota 
pubblica minore del 100% implica un cofinanziamento;  
• CodFSE, CodStato, CodRT: contengono l’eventuale codice di impegno finanziario 
relativo alle tre quote: FSE, Stato e Regione; l’importo degli impegni deve coprire 
il finanziamento relativo alla misura ed all’anno definiti nello schema di 
riferimento. 
 
Per non perdere informazioni rispetto ai dati registrati più aggiornati, se vi sono altri 
Impegni oltre ai tre indicati il flag (FlagAltriImp) lo segnala esplicitamente. Si ricorda che 
la descrizione dettagliata della tabella Impegni verrà data nel paragrafo 5.4.1. 
 
TABELLA:  SCHEMI_PROGETTI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodSchema Integer  PK, FK Æ tabella SCHEMI 
CodProgetto Integer  PK, FK Æ tabella PROGETTI 
Finlire Money   Finanziamento lire 
Fineuro Money   Finanziamento euro 
CostoLire Money   Costo totale schema in Lire  
CostoEuro Money   Costo totale schema in Euro 
QuotaPubblica Integer 0..100  Percentuale sul costo. Può essere diversa da 100 solo per FF 
CodFSE Integer  FK Æ tabella IMPEGNI 
CodStato Integer  FK Æ tabella IMPEGNI 
CodRT Integer  FK Æ tabella IMPEGNI 
FlagAltriImp 1|0   1 se altri impegni sono associati 
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5.3 Gestione delle attività fuori progetto 
 Allineandosi a quanto già detto per i progetti, anche le attività finanziate su FSE e non 
associate ad un progetto necessitano dello stesso dettaglio di informazioni amministrative e 
finanziarie dovendo comunque avere una fase di rendicontazione e liquidazione. Le attività 
riportate in banca dati FSE in precedenza comprendevano già tra le informazioni 
finanziarie il finanziamento (uno solo dato che l’attività é relativa ad un solo schema), il 
tipo di finanziamento e la quota pubblica, presenti nella tabella ATTIVITA; per congruenza 
con la situazione dei progetti é stato quindi previsto il campo relativo al costo in euro e lire 
(CostoE, CostoL). Inoltre per velocizzarne il reperimento, é stato deciso di duplicare 
queste informazioni nella nuova tabella tabella ATTIVITA_FSE_NC, e provvvedere con la 
gestione a mantenere allineati i dati tra le due tabelle.  
 
TABELLA:  ATTIVITA_FSE_NC 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodAttivita Char 10 PK, FK Æ tabella ATTIVITA 
CostoL Money   Costo totale attivita in Lire  
CostoE Money   Costo totale attivita in Euro 
CodFSE Integer  FK Æ tabella IMPEGNI 
CodStato Integer  FK Æ tabella IMPEGNI 
CodRT Integer  FK Æ tabella IMPEGNI 
FlagAltriImp 1|0   1 se vi sono altri impegni associati all’attività (perenti, ecc) 
CodReferenteP Integer  FK Æ tabella REFERENTI 
CodReferenteG Integer  FK Æ tabella REFERENTI 
QuotaPubblica Float 0..100  In percentuale sull’importo totale. Può essere diversa da 100 solo per FF
Nbando Varchar   Numero di codice del bando 
DescrBando Varchar   Descrizione estesa del bando 
DataBando Date   Data del decreto del bando 
DataScadBando Date   Data di scadenza del bando 
DataDecretoImp Date   Data in cui viene pubblicato il decreto che stanzia l’impegno 
DataNotifica Date   Data in cui é stato notificato il decreto dell’impegno al gestore 
DataProgEsec Date   Data in cui viene presentato il progetto esecutivo dell’attività 
DataConvenzione Date   Data di stipula della convenzione 
DataInizioAtt Date   Data di inizio attività, entro 30 gg dalla DataConvenzione 
DurataMesi Integer   Durata in mesi del progetto 
 
Ancora nella tabella ATTIVITA_FSE_NC vanno previsti i tre riferimenti alla tabella IMPEGNI. 
É inoltre necessario riportare le informazioni dell’iter burocratico/amministrativo, 
parallelamente a quelle dei progetti. Se la QuotaPubblica é minore di 100, l’attività 
prevede cofinanziamenti le cui informazioni vanno registrate tramite la tabella 
COFINANZIAMENTI descritta nel paragrafo successivo. 
 
5.4 Gestione dettaglio finanziario 
Progetti ed attività fuori progetto hanno un dettaglio di informazioni finanziarie in parte 
già descritte precedentemente. In questo paragrafo viene completata la descrizione della 
gestione delle informazioni finanziarie, con specifico riferimento agli impegni ed ai 
cofinanziamenti. 
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5.4.1 IMPEGNI FINANZIARI 
I dati di ciascun impegno sono indicati da un codice CodImpegno progressivo. Il 
campo CodTipo tiene traccia esplicita di questa informazione, cioé se l’impegno sia 
relativo ad una quota di finanziamento su FSE, statale o regionale. 
 
Per ogni impegno viene definito un campo Quota indicante la ripartizione, o 
percentuale di incidenza, sul finanziamento (per default sono 45% per FSE, 44% per Stato 
ed 11% per regione); le quote devono essere preimpostate automaticamente a questi valori 
(secondo CodTipo) ma potendo in generale anche essere diverse deve essere possibile 
modificarle. Nella tabella IMPEGNI i campi ImpegnoE e ImpegnoL contengono il valore 
del finanziamento corrispondente in Euro e in Lire, cioé il prodotto del finanziamento per 
schema per la quota.  
 
Vi sono poi le informazioni che specificano l’impegno sul bilancio regionale (capitolo, 
numero, tipo e data): ImpCapitolo, ImpNum, ImpTipo (delibera, decreto, ...), ImpAnno 
ed ImpData. 
 
La gestione degli impegni deve tener conto che del fatto che dopo tre anni un impegno 
diviene perente e comporta il blocco di qualsiasi liquidazione relativa ad esso fino a che 
non viene sostituito da un nuovo impegno; vanno comunque mantenuti in archivio anche 
gli impegni scaduti.  
 
Ad esempio un impegno del 2000 diventa perente dal 1 gennaio 2003, per cui è 
necessario avere un blocco che non renda possibile la liquidazione attraverso il database 
una volta che sia trascorso questo intervallo. Il controllo deve essere effettuato ad ogni 
inizio anno ed all’inserimento di un impegno, e nel caso di scadenza dei tre anni il flag 
Perente relativo all’impegno deve essere settato ad 1. In questo modo (Perente = 1) si 
blocca la possibilità di liquidazioni fino a che non venga prevista la revoca dell’importo 
diventato perente e non venga effettuato un nuovo impegno. É necessario quindi associare 
ad ogni impegno un flag di eventuale revoca (o settare a ‘revoca’ ImpTipo) ed in questo 
caso dare la possibilità di inserire un nuovo impegno. 
 
Nel caso di impegno Perente e di immissione di un nuovo impegno, deve essere 
possibile associare allo schema_progetto (o attivita fuori progetto) il record Impegno 
divenuto perente nonostante esso non sia più allacciato a SCHEMI_PROGETTI. Insieme a 
CodSchema occorre quindi definire due campi ulteriori che permettano questa 
associazione: TipoAP (indica se si tratta di progetto o attività fuori progetto) e CodAP 
(codice del progetto o dell’attività). 
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TABELLA:  IMPEGNI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodImpegno Integer  PK, FK  
CodAP Integer 10 FK Æ tabella PROGETTI o ATTIVITA 
TipoAP Char 1 A|P  
CodSchema Integer  FK Æ tabella SCHEMI 
CodTipo VarChar 2  FSE, RT, Stato 
Quota Integer   Quota percentuale sul finanziamento per schema (costo schema per QuotaPubblica) 
ImpegnoE Money   Importo dell’impegno in Euro; equivale a Quota x (Schemi_progetti.Costoeuro x schemi_progetti.quotapubblica) 
ImpegnoL Money   Corrispondente in Lire della Quota 
ImpCapitolo Varchar 8  Capitolo dell’impegno 
ImpNum Integer   Numero impegno 
ImpData Date   Data impegno 
ImpAnno Integer   Anno impegno 
ImpTipo Varchar   Tipo impegno (delibera, decreto, ...) 
Perente Flag   1 per impegno divenuto perente 
5.4.2 COFINANZIAMENTI 
Se il finanziamento di un progetto su uno schema non coincide con il costo 
corrispondente (Quota Pubblica < 100%) significa che si ha obbligatoriamente almeno un 
cofinanziamento; questa possibiltà si verifica anche per le Attività non collegate ad alcun 
progetto. Il cofinanziamento può essere sia di tipo pubblico (ministeri, Risorse regionali, 
altro) che privato (aziende ad esempio, vedi ex attività autorizzate). 
L’individuazione del cofinanziamento prevede che siano indicati il codice dello Schema 
(CodSchema) ed il codice del Progetto o Attività (CodAP); il campo CodTipo distingue 
se quest’ultimo codice si riferisce a un progetto o a una attività. Le informazioni peculiari 
da riportare nella Tabella sono, per ogni ente cofinanziatore: 
• tipologia dell’ente (TipoEnte). Si noti che la tipologia si sceglie dall’elenco dei tipi 
di ente (tabella Tipiente) ma deve si permette la possibilità di aggiungere o 
modificare tipologie da parte del personale regionale, tramite interfacce di gestione 
della tabella Tipiente; 
• denominazione ed eventuale codice dell’ente/azienda cofinanziatore, se presente in 
tabella Enti (DenEnte e CodEnte); 
• ammontare dell’importo del cofinanziamento (ImportoL, ImportoE)  
• eventuale percentuale di cofinanziamento (QuotaPercentuale) sul costo per 
schema. 
 
Si noti che per ogni schema Quotapubblica + Σ QuotaPercentuale = 100. 
 
TABELLA:  COFINANZIAMENTI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodSchema Integer  PK FK ÆTabella Schemi 
CodAP Char 10 PK FK ÆTabella Progetti o Attività 
CodTipo Char 1 PK A|P Individua la classe Attività o Progetti a cui si riferisce CodAP 
TipoEnte VarChar 4 FK ÆTipiente Tipologia di Ente 
CodEnte Char 10 FK Non obbligatorio ÆEnti  
DenEnte Varchar 250 Not null denominazione dell’Ente 
ImportoL Money   Importo in Lire del cofinanziamento 
ImportoE Money   Importo in Euro del cofinanziamento 
QuotaPercentuale Float 3  percentuale di questo cofinanziamento sul Costo per Schema  
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5.5 Gestione delle liquidazioni 
In questo paragrafo vengono presentate le modifiche alle strutture dati e le integrazioni 
necessarie per registrare e gestire il processo di liquidazione di progetti ed attivitità. 
5.5.1 ORGANIZZAZIONE DATI RELATIVI AD ENTI E REFERENTI 
La gestione delle liquidazioni richiede la registrazione di ampliare le informazioni degli 
enti con le coordinate bancarie necessarie per l’erogazione gli importi. È stato aggiunto il 
riferimento bancario del beneficiario per l’accredito del finanziamento pubblico da 
erogare. I dati che lo descrivono sono: NomeBanca, n° ContoCorrente, Intestatario (non 
obbligatorio), ABI, CAB. Inoltre è stato aggiunto un campo per indicare se l’ente ha uno 
username (Account) per l’inserimento di informazioni nel sistema FSE. 
Analogamente, il riferimento bancario per l’accredito del finanziamento pubblico da 
erogare deve essere aggiunto nella tabella LIQUIDAZIONI dal momento che un ente, per 
liquidazioni relative a differenti progetti, apre conti correnti differenti. Al momento 
dell’inserimento dei dati della liquidazione, il sistema presenta di default i dati del 
riferimento bancario registrato per l’Ente, ma esiste la possibilità di modificarli. 
 
Vi sono poi due campi dell’ente necessari per le procedure di liquidazione che devono 
essere inseriti: un campo per precisare se l’ente é a scopo di lucro oppure no (FlagLucro) 
ed un altro relativo alla condizione o meno di ente pubblico (FlagPubblico). 
 
TABELLA:  ENTI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
Codice Char 10 Pkey Codice identificativo dell’ente 
Piva Char 16  Partita Iva 
Denominazione Varchar 150  denominazione dell’ente 
TipoEnte Integer   ÆTabella Tipiente Tipologia di ente 
FlagLucro Flag   flag che indica se l’ente é o no a scopo di lucro 
Attività Varchar 100  ambito dell’attività 
Responsabile Varchar 100  persona resp. della formazione 
Email Varchar 50  Indirizzo email 
URL Varchar 50  sito WEB 
Account Char 2  Indica se è stata data una username all’ente 
NomeBanca Varchar 250  nome della banca presso cui l’ente ha un deposito 
ContoCorrente Varchar 50  relativo conto corrente 
Intestatario Varchar 100 non 
obbligatorio 
intestatario del c/c.  
CAB Integer   CAB banca 
ABI Integer   ABI banca 
FlagPubblico VarChar   Prende automaticamente se definito da Tipiente 
 
5.5.2 MODIFICHE DEI TIPI DI ENTE 
Una nuova organizzazione e nuove esigenze di dettaglio delle informazioni determinano 
alcune modifiche e aggiunte alla tabella di codifica TIPIENTE. I campi da modificare sono: 
• record con valore Azienda che diviene Impresa; 
• recordo con valore Ente Privato che diviene Ente Privato Laico 
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mentre ci sono due nuovi record da inserire: 
• Ente Religioso; 
• Ente di Diritto Pubblico. 
 
Alcuni controlli per le liquidazioni vengono effettuati soltanto se l’ente é privato: a 
questo scopo viene introdotto un nuovo campo in tabella che specifichi, ove possibile, 




Agenzia Formativa Privato 
Altro Privato 
Altro Ente Pubblico Pubblico 
Amministrazione Comunale Pubblico 
Amministrazione Provinciale Pubblico 
Amministrazione Regionale Pubblico 
Centro Formazione Professionale Privato 
Ente di Diritto Pubblico Pubblico 
Ente Religioso Privato 
Ente Privato Laico Privato 
Impresa Privato 
Società cooperativa Privato 
5.5.3 SCHEMA GESTIONE LIQUIDAZIONI 
Le liquidazioni della quota pubblica del costo di un progetto o attività possono avvenire 
a saldo o in acconto e in un numero di passi successivi che va da uno (per importi contenuti 
come i voucher) a tre; le informazione relative alle modalità di liquidazione vengono 
descritte nelle tabelle LIQUIDAZIONI e LIQUIDAZ_STEP. L’analisi segue i passi con cui una 
liquidazione si svolge, facendo riferimento alle due tabelle: nella prima sono contenuti i 
dati generali alla fase di liquidazione, nella seconda i campi che devono essere ripetuti nel 
caso di uno, due o tre passi tramite cui viene svolta la liquidazione. 
Per distinguere i campi relativi alle due tabelle e allo scopo di esprimersi con una 
notazione leggera viene adottata la convenzione di indicare con un asterisco (*) i campi 
che si riferiscono alla tabella LIQUIDAZ_STEP nel seguente modo: CampoEsempio*. 
Verrà descritto in primo luogo il caso generale di liquidazione in tre passi; i casi di uno 
e due passi verranno successivamente descritti in relazione ad esso. 
 
Si rende necessario dettagliare la Liquidazione tramite i seguenti campi comuni a tutti i 
passi: 
• CodAP riporta il codice di un progetto o di una attività da liquidare 
• TipoAP indica se CodAP si riferisce a un Progetto (P) o una Attività (A) 
• TipoLiquidazione: a valori 1, 2 e 3 che indica se il versamento è in un’unica 
soluzione, in due rate o in tre rate 
• ASaldo: flag che indica se si tratta di una liquidazione in acconto o a saldo.  
 
È necessario replicare nella tabella LIQUIDAZIONI alcune informazioni relative al conto 
corrente dell’ente, potendo essere diverso per ciascun progetto o attività da liquidare 
(ContoCorrente, Intestatario, CAB, ABI).  
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Alcune informazioni della tabella PROGETTI (Attivita) sono inoltre necessarie per i 
controlli che vanno fatti per la stampa della nota: 
• CodEnte dell’ente gestore di un Progetto/Attività 
• FinEuro (FinLire): finanziamento pubblico totale del Progetto/Attività.  
 
Nei sottoparagrafi che seguono è mostrata la logica della liquidazione in uno o più 
passi. 
 
Liquidazione in tre fasi 
Nel seguito si descrive la procedura di liquidazione in tre fasi, evidenziando i campi 
necessari oltre a quelli descritti in precedenza.  
La prima liquidazione è relativa generalmente al 40% del finanziamento pubblico 
complessivo (Progetti/Attivita.FinEuro) e deve quindi essere preimpostata a questo valore 
ma deve essere possibile modificarlo. È necessario registrare la data della liquidazione 
(DataLiq*) ed il numero di protocollo della nota (ProtocLiq*), e tutti i campi relativi alle 
date dei mandati di pagamento ed ai relativi protocolli sui fondi FSE, RT e Stato: 
DataMandFSE*, DataMandRT*, DataMandStato*, ProtocMandFSE*, 
ProtocMandRT*, ProtocMandStato*. 
 
La nota di liquidazione, necessaria per il pagamento, può essere emessa solo dopo la 
verifica delle seguenti condizioni: 
1. autocertificazione resa dal legale rappresentante, ai sensi della vigente normativa, 
dell’avvenuta attivazione dell’attività (campo AutocertInizio); 
2. richiesta di accredito per l’importo pari al 40% (o valore modificato) del 
finanziamento pubblico apponendo il bollo di L. 2.500 (campo Quota*); 
3. garanzia fideiussoria di pari importo della richiesta, necessaria solo per soggetti 
diversi da Enti pubblici ed Enti di diritto pubblico (flag GaranziaFides*).  
4. informativa antimafia per progetti il cui importo complessivo sia superiore ai 300 
milioni di lire: si riporta nel campo Antimafia la data del documento.  
 
Ai fini gestionali occorre sapere se tali operazioni sono state effettuate oppure no; 
questa informazione dipende dalla documentazione presentata all’operatore che riporterà 
sul database l’esito dei controlli effettuati e la data dell’informativa antimafia (se 
necessaria) la cui validità è di sei mesi. L’implementazione deve prevedere un controllo 
della scadenza con segnalazione all’operatore che dovrà richiedere una nuova informativa 
e inserirne la data nel campo Antimafia. 
 
L’informativa antimafia é necessaria solo per soggetti diversi da: 
• Enti pubblici ed Enti di diritto pubblico: verifica tramite Enti.TipoEnte a cui si 
risale da Progetti/Attivita.CodGestore del progetto/attività relativo alla liquidazione 
in esame; 
• Enti senza scopo di lucro: Enti.FlagLucro. 
 
La condizione di Ente senza scopo di lucro è trasversale rispetto alla tipologia (lo 
possono essere fondazioni, associazioni, cooperative, ecc.) ed occorre indicarla 
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esplicitamente nelle informazioni dell’Ente; a questo scopo é stato inserito il campo 
FlagLucro in tabella ENTI. 
 
 
La seconda liquidazione è relativa generalmente al secondo 40% del finanziamento 
pubblico complessivo ma deve essere possibile modificarne il valore. Come nel passo 
precedente, va registrata la data della seconda liquidazione (DataLiq*) ed il relativo 
protocollo (ProtocLiq*). Gli altri campi necessari sono nella tabella LIQUID_STEP e sono i 
medesimi del passo precedente. 
 
La nota di liquidazione, necessaria per il pagamento, può essere emessa solo dopo la 
verifica delle seguenti condizioni: 
1. autocertificazione resa dal legale rappresentante attestante l’avvenuto svolgimento 
della prima metà dell’attività (AutocertSvolgimento); 
2. stima delle spese ancora da sostenere fino alla concorrenza massima dell’80% 
(StimaSpese); 
3. effettivo pagamento di almeno il 30% del finanziamento pubblico attraverso un 
dettaglio degli estremi dei giustificativi di spesa quietanzati e della natura dei beni e 
servizi acquisiti (PagamentoQP); 
4. richiesta di accredito per l’importo pari al 40% del finanziamento pubblico 
apponendo il bollo di L. 2.500 (Quota*); 
5. garanzia fideiussoria di pari importo della fattura, necessaria solo per soggetti 
diversi da Enti pubblici ed Enti di diritto pubblico (GaranziaFides*); 
6. eventuale nuova informativa antimafia se la precedente risulta scaduta, necessaria 
solo per soggetti diversi da Enti pubblici, Enti di diritto pubblico ed Enti senza 
scopo di lucro (Antimafia). 
 
Questi elementi sono necessari per liquidare il 2° acconto, e in mancanza di anche solo 
uno di questi elementi (se obbligatori) non deve essere possibile effettuare la stampa delle 
note di liquidazione. 
 
 
La terza liquidazione può essere effettuata in due modalità:  
• pagamento a saldo: l’Ente aspetta che RT abbia effettuato la 
revisione/approvazione delle spese sostenute per determinarne l’ammissibilità;  
• pagamento in acconto: secondo la delibera di GR n. 212 del 05/03/2001 i soggetti 
attuatori possono richiedere l’anticipo sul saldo (flag ASaldo, già menzionato). 
 
La terza liquidazione è relativa ad un importo pari all’effettivo finanziamento residuo, 
cioé la differenza fra la quota pubblica della rendicontazione presentata (che può essere 
minore del finanziamento complessivo previsto) e quanto già erogato dalla Pubblica 
Amministrazione. Questa percentuale va preimpostata a un valore pari al complemento al 
100% della percentuale già liquidata del finanziamento. Dal momento però che l’importo 
totale da liquidare può essere inferiore al 100% del finanziamento del progetto, deve essere 
possibile modificarne il valore. In questo caso é utile poter modificare la percentuale 
automaticamente inserendo l’importo della terza liquidazione e calcolandola sul 
finanziamento complessivo previsto del progetto. 
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Come nei passi precedenti, é necessario registrare la data della liquidazione (DataLiq*) 




La richiesta della terza liquidazione sia in acconto che a saldo, può essere erogata 
dietro presentazione di:  
1. rendiconto già consegnato agli Uffici della Regione prima della richiesta del 3° 
acconto (Rendiconto4) e data della verifica rendiconto presentata (DataRendic) 
2. richiesta di accredito per l’importo pari al 20% (o quota inferiore secondo la 
richiesta dell’ente o l’importo rendicontato; in caso contrario l’ente dovrà restituire 
l’eccedente con gli interessi) rispetto al 100% del finanziamento pubblico 
apponendo il bollo di L. 2.500 (Quota*); 
3. dichiarazione di fine attività (AutocertFine); 
4. eventuale nuova informativa antimafia se la precedente risulta scaduta, solo per 




Nel caso di richiesta di liquidazione in acconto è necessario inoltre presentare: 
 
5. una garanzia fideiussoria di pari importo della fattura, necessaria solo per soggetti 
diversi da Enti pubblici ed Enti di diritto pubblico (GaranziaFides*). 
L’abilitazione alla terza liquidazione é concessa se é spuntato il flag e la modalità 
di liquidazione non é a saldo dato che, se a saldo, essa non é necessaria. 
 
 
Liquidazione in unica soluzione 
Il caso di liquidazione in un’unica soluzione ricalca le modalità relative al terzo 
pagamento della liquidazione in tre fasi. Anche in questo caso è possibile richiedere il 
pagamento a saldo oppure in acconto secondo le modalità descritte a riguardo. La 
documentazione descritta in questo caso va integrata con: 
 
6. dichiarazione di inizio attività (AutocertInizio). 
 
 
Liquidazione in due fasi 
Il caso di liquidazione in due fasi ricalca le modalità relative al primo e terzo 
pagamento del caso di liquidazione in tre fasi. La prima liquidazione ricalca la prima già 
descritta, mentre la seconda (e ultima) ricalca la terza. Anche in questo caso è possibile 
richiedere il pagamento a saldo oppure in acconto secondo le modalità descritte a riguardo.  
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TABELLA:  LIQUIDAZIONI 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodAP Char 10 PK, FK Æ PROGETTI o ATTIVITA - Codice del progetto o dell’attività 
TipoAP Char 1 PK,A|P Tipo (Progetto o Attività) 
Cod1 Integer  FK Æ Liquidaz_Step (riferim. ai dati della prima liq.) 
Cod2 Integer  FK Æ Liquidaz_Step (riferim. ai dati della seconda liq.) 
Cod3 Integer  FK Æ Liquidaz_Step (riferim. ai dati della terza liquidaz) 
TipoLiquidazione Char 1 1|2|3 unica soluzione o in due o tre rate 
ASaldo Char 2 si|no pagamento terza liquidazione se a saldo (no=in acconto) 
AutocertInizio Flag   richiesta nel caso 1/1, 1/2, 1/3  
AutocertSvolgimento Flag   richiesta solo nel caso di step 2/3 
AutocertFine Flag   richiesta nel caso di step 1/1, 2/2, 3/3 
Antimafia Data   data ultimo rilascio se esistente, solo per soggetti diversi da Enti 
pubblici, Enti di diritto pubblico ed Enti senza scopo di lucro 
PagamentoQP Flag   effettivo pagamento di almeno il 30% della quota pubblica 
StimaSpese Money  
 spese ancora da sostenere fino alla concorrenza massima dell’80% 
Rendiconto Flag   Obblig nel caso di terza liquidazione su tre, seconda su due o unica 
DataRendic    data di verifica del rendiconto presentato 
ImportoTotaleLiq Money   Importo totale liquidazione calcolato in automatico (somma liquidaz_step) 
ContoCorrente Varchar 50  relativo conto corrente 
Intestatario Varchar 100 non 
obbligat
orio 
intestatario del c/c.  
CAB Integer   CAB banca 
ABI Integer   ABI banca 
 
 
TABELLA:  LIQUIDAZ_STEP 
Nome campo Tipo Lung. Vincoli Note 
CodStep Integer  PK, FK Æ Liquidazioni 
DataLiq Date   Data nota di liquidazione 
ProtocLiq VarChar 10  Numero di protocollo nota 
DataMandFSE Date   Data mandato FSE 
DataMandRT Date   Data mandato RT 
DataMandStato Date   Data mandato Stato 
ProtocMandFSE VarChar 10  Numero di protocollo del mandato FSE 
ProtocMandRT VarChar 10  Numero di protocollo del mandato RT 
ProtocMandStato VarChar 10  Numero di protocollo del mandato Stato 
Quota Money   Preimp 40% se 1/3, 40% se 2/3, 20% se 3/3, 100% se 1/1. 
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6. Scalabilità e modularità del sistema  
Il continuo evolversi delle normative europee e locali, gli adeguamenti per la nuova 
programmazione di Regione Toscana, le nuove esigenze provenienti dagli osservatori sul 
mercato del lavoro hanno reso necessario un ampliamento delle funzionalità e della 
struttura del database. Come già in passato, è ragionevole prevedere per il futuro nuove 
modifiche ed interventi per motivi analoghi. 
 
Il sistema informativo FSE risulta conformato in modo da poter assorbire con un 
impatto non ingente i frequenti interventi integrativi e correttivi necessari dato che le 
informazioni risultano ben strutturate e le funzioni modulari. I dati infatti sono stati 
organizzati in modo tale da permettere una buona frammentazione delle informazioni che 
risultano suddivise in modo da appartenere ad entità elementari; nel caso in cui entrino in 
gioco entità più complesse esse possono essere composte mediante relazioni a partire da 
queste o dalle nuove necessarie. Oltre a questo, le funzioni che operano nel sistema 
informativo sono modulari, ed in genere possono essere scomposte in operazioni su gruppi 
circoscritti di dati e di entità, in modo da rendere abbastanza semplice la progettazione e 
l’integrazione nel sistema di nuove funzioni. 
 
Questa separazione strutturale e logica, unita alla modularità permette quindi un certo 
grado di flessibilità del sistema ai mutamenti normativi, alle introduzioni di nuove forme di 
finanziamento e a nuove forme progettuali diverse dalle precedenti. Queste caratteristiche 
permettono al sistema di rivelarsi adeguato a un sistema in fieri quale quello della pubblica 
amministrazione, per la quale la flessibilità è una necessità ancor più che un semplice 
vantaggio. 
 
 
